
L A  B O L L E N T E

infantile, rinverosomiglianza dei carat­
teri e delle situazioni, un umorismo 
che vorrebbe essere rallegrante e 
chiassoso e finisce per essere volgare, 
hanno provocato dal pubblico, tra 
qualche applauso, segni manifesti di 
disapprovazione.

Cronisti esatti e fedeli ducici di do. 
vere registrare un insuccesso, augu­
rando tuttavia all’avvocato Marenco 
migliori successi nel suo avvenire dram­
matico.

• •
La Compagnia Brunorini è pressoché 

al termine delle sue rappresentazioni, 
disponendosi a sciogliere le vele per 
Verona, dove le auguriamo trovi quel­
l’accoglienza favorevole che ebbe tra 
noi, e che non potrà mancarle, se 
vorrà attenersi al genere dei lavori 
brillanti, in cui è affiatatissima.

Siamo lieti intanto di annunciare al 
pubblico per Sabato una novità del 
signor Casimiro Scalarone dal titolo : 
Villa e Tugurio, a cui auguriamo un 
felice successo.

Siamo certi che la Compagnia met­
terà quell’impegno che mette in tutte 
le rappresentazioni, come con molta 
pazienza e vera abnegazione l’ha messo 
ed in modo inappuntabile nella disgra­
ziata Troppa fretta  del Marenco.

C o n s ig lio  C o m u n a le  — Sa­
bato, 28 corrente, ha luogo, alle ore 3 
pomeridiane, l’adunanza del Consiglio 
per trattare il seguente

Ordine del Giorno:

Presentazione del Conto 1891 ;
Domanda del Sig. Toso ;
Propostaper l’erezione di un Teatro;
Matricola Tassa vetture e dome­

stici ;
Terna per la nomina del Conci­

liatore ;
Terna per la nomina del Vice- 

Conciliatore ;
Relazione della Commissione sulla 

proposta del Consigliere F. Accusani 
(Opera Pia Scassi-Sigismondi) ;

Canalizzazione interna ;
Domanda per impianto di luce 

elettrica ;
Estrazione di 5 Consiglieri uscenti 

d’hfficio ;
PS. Il Consigliere Borreani esporrà 

i motivi per i quali rinuncia a svol­
gere le due interpellanze presentate in 
altra seduta.

C o r te  d ’A ssIe ie  — Il giorno 17 
prossimo Giugno ha principio in Ales­
sandria la seconda sessione di Assisie 
del 1892.

Daremo nel prossimo numero il ruolo 
delle cause è l’elenco dei giurati dèi 
Circondario.

N u o v o  T e a t r o  — Ci si afferma 
che il Senatore Saracco siasi finalmente 
persuaso della necessità di un nuovo 
Teatro per la nostra Città e stia per 
venirne ad una conclusione.

Noi facciamo voti perchè ciò sia 
realmente e possa quanto prima Acqui 
essere .dotato di quanto è indispensa­
bile come ornamento della città, di­
strazione dei cittadini e dei forestieri, 
fattore d’incivilimento.

A r t is ta  d a  in c o ra g g ia r e  —
Un artista modesto e laborioso, ma 
scarso a quattrini, si è raccomandato 
a noi per ottenere dai signori Acquesi 
un po’ d’aiuto. E’ questi il signor Giu­

seppe Fertino fabbricante fisarmoniche 
sul Corso Bagni.

Ci siamo recati al suo laboratorio 
ove ci. ha spiegato il sistema d’un suo 
ventilatore, destinato a togliere gli in­
comodi che l’estate ci procura colla sua 
afa soffocante, e dagli insetti. Mediante 
un congegno semplice ed automatico 
si può sedere a tavola, dormire su 
poltrone od a letto senza più essere 
disturbati da mosche o zanzare, e per 
giunta rinfrescati dal ventilatore che 
agisce in ogni verso, e può essere ap­
poggiato sul tavolo, sulle sedie, sul 
comodino. Insomma è un oggetto de­
stinato a divenire indispensabile alle 
famiglie, e specialmente ove esistono 
ammalati, nervosi o sofferenti d’ in­
sonnia.

A tradurre in effetto la sua idea 
mancano al Fertino i mezzi, ed all’uopo 
ha iniziato una sottoscrizione per riu­
nire tanto che basti a costruire il primo 
ventilatore.

Raccomandiamo volontieri questo ar­
tista che merita incoraggiamento, per­
suasi riuscirà nell’intento essendoci arra 
della sua intelligente operosità l’inven­
zione testé compiuta di una nuova 
fisarmonica a doppio sistema, così che 
si può suonare come sulle vecchie fi­
sarmoniche oppure toccando un piccolo 
registro, si ottiene una tastiera quale 
ad un armonium  tale da poter suo­
nare qualunque musica senza bisogno 
di variarne le note. E’ un’ invenzione 
ingegnosa e della quale anche l’egregio 
nostro maestro Battioni riconobbe il 
merito e rilasciò al Fertine un cer­
tificato approvante il perfezionamento 
apportato a quest’istrumento.

P u b b l i c i t à  — Apprendiamo con 
piacere che il nostro solerte impresario 
G. Scati è stato autorizzato in unione 
del signor G. Oltrabella, di aprire in 
Savona un’ Agenzia Generale di Pub­
blicità mediante rimpianto di N. 500 
quadri metallici.

Ce ne compiacciamo sinceramente 
col Sig. Scati attivo e intraprendente, 
che in modo inappuntabile disimpegna 
in Acqui le non sempre facili incom­
benze di tali agenzie.

L a  v e n d ita  d i C a p r e r a  — L’isola 
di Caprera è di già passata al dominio 
dello Stato.

Il ministro della guerra ha fatto 
liquidare l’indennità convenuta, ver­
sando nelle casse depositi e prestito 
dello Stato la somma di lire 300, 000 
a favore degli eredi, e cioè di Menotti, 
Ricciotti, Manlio, Teresita — la moglie 
di Stefano Canzio — Clelia maritata 
al prof. Graziadei e la vedova Fran­
cesca Armosino, soltanto come usu- 
fruttuaria.

Finora i terreni di Caprera erano 
rimasti allibrati nel catasto al generale 
Garibaldi; per effetto del decreto di 
espropriazione, verranno intestati al 
Demanio dello Stato.

Nell’isola rimane una piccola zona 
che non apparteneva a Garibaldi, inte­
stata al nome del signor Zicavo.

U n a  r iu n io n e  M a s s o n ic a  in
G e n o v a  — Domenica sera le loggie 
massoniche liguri offrirono un banchetto 
al gran maestro Adriano Lemmi di 
passaggio per Genova.

L’ampia sala del ridotto del teatro 
Paganini, rigurgitava di fratelli, ve­
stiti delle loro svariate e ricche in­
segne.

Il gran maestro entrò accompagnato 
dai grandi dignitari Giacomo Sani, 
Ulisse Bacci, Beniamino Pandolfi, Luigi 
Dini, e fu ricevuto con tutti'.gli onori 
dovuti al suo grado. . , :

L’avv. Reale in nome dei Massoni 
liguri lo salutò con calda felicissima 
improvvisazione. Al momento dei brin­
disi, Adriano Lemmi lesse un discorso 
parlando delle condizioni morali della 
Società presente in tono elevatissimo 
e fragorosamente applaudito.

Parlarono in seguito l’avv. Macaggi, 
Ulisse Bacci e Lavezzi.

Indi fu raccolta una bella somma 
pei poveri.
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